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ATTENTI ALLA LEGGE 


DELLAITAZIONE 


DELLE 


GONE 


Articolo di LUIGI PEZZA 


e 


e Commissioni Censuarie Provinciali, secondo quanto di- 
spone lart. 12 del D.P. 10 giugno 1955 n. 987 (ora 


incluso nell'art. 1 della legge 25 luglio 1952 n. 991 in virtù 
della legge 30 luglio 1957, n. 657) hanno provveduto, o stan- 
no provvedendo, alla delimitazione delle Zone montane. 
L'art. 13 del citato Decreto Presidenziale, poi, autorizza i Co- 
muni compresi in una Zona a costituirsi in Consiglio di Valle 


o Comunità Montana. 


La delimitazione delle Zone montane e la costituzione 
dei Consigli di Valle sono pertanto atti successivi da compiersi 
da soggetti diversi: la delimitazione delle Zone dalle Com- 
missioni Censuarie Provinciali o Centrale, la costituzione dei 
Consigli o delle Comunità dai Comuni interessati. 


Però essi, pur svolgendosi 
in tempi successivi ed a cura 
di diversi soggetti, tanno par- 
te di un'unica procedura, che 
ha per tine la organizzazio- 
ne economico-sociaie di un 
territorio montano, e perciò 
sono strettamente interdipen- 
denti. Intatti, nè la deumi- 
tazione di una Zona si può 
eitettuare se non si tiene ben 
presente che la Zona stessa 
deve essere capace di con- 
sentire. la sua organizzazio- 
ne unitaria, nè si può pro- 
cedere alla costituzione di 
un Consiglio di Valle se non 
si è pienamente coscienti di 
volere, con questo atto, or- 
ganizzare la Zona nella sua 
completezza e nella sua u- 
nità. 

Un altro concetto occorre 
chiarire in via preliminare: 
il Consiglio di Valle non vuo- 
le e non può assumersi com- 
piti amministrativi, che so- 
no, e devono restare, pro- 
prii dei Comuni: a parte 
ogni altra considerazione, ri- 
cordiamo che il Consiglio di 
Valle, organo statutario e non 
territoriale, è una. organiz. 
zazione di Comuni; se si ten- 
desse ad abolire i Comuni, 
si tenderebbe ad abolire il 
Consiglio di Valle stesso, che 
esiste. solo in quanto esisto- 
no..i Comuni che lo. com- 
pongono. 

Ma dei Consigli di Valle e 
di alcune. questioni sorte in 
merito alla. costituzione di 
questi. organismi, parleremo 
poi:. ora ci. preme esporre 
alcune idee sulla delimita- 
zione delle Zone, sulle quali, 
data la novità della materia, 
sarebbe utilissimo fosse aper- 
to. un dibattito da parte di 
quanti si occupano della nuo- 


va organizzazione della 
Montagna. 
Tenendo presente, come 


dicevamo, che la Zona deve 
consentire la costituzione di 
un Consiglio o di una Co- 
munità, troviamo che la leg- 
ge definisce la Zona stessa 
come <« un territorio geogra- 
ficamente unitario ed omo- 
geneo sotto l'aspetto idro- 
geologico, economico e so- 
ciale ». Diremmo quasi che 
questa definizione importa, 
da parte delle Commissioni 
Censuarie, più una indagine 
per «accertare » i requisiti 
voluti dalla legge in un ter- 
ritorio che è già maturalmen- 
te una unità, che un compito 


di « creare » l’unità della Zo- 
na attraverso la sua delimi- 
tazione. In altre parole, ri- 
teniamo che per delimitare 
una Zona montana occorra 
dare un rilievo. giuridico ad 
una realtà già esistente da 
tempo, formata prima di tut- 
to dalla natura stessa, cioè 


generalmente un bacino im=.. 


brifero, o vallata (unità geo- 
grafica e idrogeologica), da 
fattori naturali o dovuti al- 
l'attività dell'uomo che han: 
no creato in essa più o me- 
no analoghe condizioni di 
sviluppo economico (omoge- 
neità economica), ed infine 
da quell'insieme di vincoli di 
tradizione, di storia, di cul- 
tura, di rapporti umani che 
hanno legato, ed ancora le- 
gano, tra di loro gli abitanti 
della unità geografica ed e- 
conomica (omogeneità  so- 
ciale). SEE 

Il fatto, poi, che questa 
Zona non possa e non deb- 
ba assumere compiti che pos- 
sano interferire con l’attivi- 
tà amministrativa dei Comu- 
ni e delle Provincie, spiega 
come ai confini amministra- 
tivi non venga fatto alcun ri- 
ferimento in sede di sola de- 
limitazione; tanto -e vero che 
viene demandato alla Com. 
missione Censuaria Centrale 
la delimitazione di quelle Zo- 
ne che, per ottemperare ai 
richiesti requisiti, debbano es- 
sere formate da territori ap- 
partenenti a due o più Pro- 
vincie. 

« Ricondurre ad unità e- 
conomica e sociale quelle uni- 
tà reali che i confini ammi- 
nistrativi hanno  artificiosa- 
mente spezzate »: questa po- 
trebbe essere la definizione 
del compito delle Commissio- 
ni Censuarie. Compito assai 
difficile, lo comprendiamo, 
perchè occorre intanto, in cer- 
ti casi, superare quel non mai 
abbastanza deprecato spirito 
campanilistico che si è crea- 
to tra Comuni e Comuni, tra 
Comuni di una Provincia e 
quelli di un’altra Provincia; 
spirito  campanilistico che 
ha . provocato quell'isola- 
mento economico del piccolo 
comune montano, che è sta- 
ta una delle cause dell'arre- 
sto della sua economia. 
Se consideriamo che il 
Consiglio di Valle ha come 
scopo principale quello di 
creare tra i Comuni di una 
stessa Zona un nuovo vin- 


colo di solidarietà, capace di 
togliere i Comuni stessi dal 
loro isolamento, dobbiamo 
concludere che è indispensa- 
bile prescindere, nella deli- 
mitazione delle .Zone, dai 
confini amministrativi, quan- 
do questo sia necessario per 
garantire la completezza e 
l'unità della Zona. 

Il che non significa che 
essendo il Consiglio di Valle 
un Consorzio di Comuni, deb- 
bano farne parte solo i Co- 
muni che sono nella totalità 
del loro territorio inclusi nel- 
le Zone montane. L'art. 13 
del citato D.P. 10 giugno 
1955 n. 987 dice infatti che 
anche i Comuni compresi sol- 
tanto « in parte » nella Zo- 
na entrano di diritto nel 
Consiglio. di. Valle, natu- 
ralmente a titolo di rappre- 
sentenza della parte com- 
presa nella Zona stessa. 

Abbiamo detto, dunque, che 
quello dele Commissioni Cen- 
suarie è un compito difficile; 
basti pensare che la Zona 
economica, con i suoi confini 
e la sua organizzazione, è 
ignorata dal nostro ordina- 
mento statale: unire Comuni 
appartenenti a Provincie di- 
verse in una sola Zona, vuol 
dire compiere un atto fuori 
dell'ordine normale, vuol di- 
re superare tradizionali e 
radicati concetti amministra- 


tivi; vuol. dire non lasciarsi 


sviare da questioni di com- 
petenze di Uffici, o di mag- 
giore semplicità di procedu- 
re derivanti dalla apparte- 
nenza ad una sola Provincia 
dei Comuni da includersi in 
una Zona. 

D'altra parte, la tendenza 
a dare rilievo e organizza- 
zione ad una Zona geografi- 
ca ed economica, in monta- 
gna si va affermando. Non 
solo sono in atto, ai fini del- 


‘ la legge forestale del 1923, 


le classifiche dei Bacini Mon- 
tani, ma. gli stessi Compren- 
sori di Bonifica delimitano 
territori generalmente unita- 
ri dal punto di vista geogra- 
fico, e sia i Comprensori che 
i Bacini non tengono giusta- 
mente alcun calcolo dei con- 
fini amministrativi di Comu- 
ne o di Provincia. La legge 
959, poi, non ha fatto che 
ribadire questo concetto, fa- 
cendo ricadere nell'unità geo- 
grafica « Bacino Imbrifero 
Montano » tutti i territori 
montani del Bacino, prescin- 
dendo, in sede di delimitazio- 
ne, da qualsiasi concetto di 
confine amministrativo. 
Riteniamo superfluo osser- 
vare come sarà necessarie 
assicurare, nel prossimo fu- 
turo, una indentità territoria- 
le tra i vari Enti che ora 
operano o che sono previsti 
in montagna: Consorzio di 
Bonifica, Consorzio di Baci- 
no imbrifero, Consiglio di 
Valle, ecc. L'identità territo- 
riale porterà alla unificazio- 
ne degli organismi, con. tut- 
ti i vantaggi di economicità 
e di coordinamento facilmen- 
te intuibili. D'altra parte, se 
vogliamo dare un senso al 
Decreto sui Consigli di Valle, 
e specialmente a quelle nor- 
me che consentono al Con- 
siglio stesso di assumere le 
funzioni di Consorzio di Ba- 
cino Imbrifero, dobbiamo 
concludere che la Zona è 
stata concepita come un Ba- 
cino imbrifero, cioè come 
Valle nella sua unità terri- 
toriale. Altrimenti, come po- 
teva il legislatore pensare che 


il Consiglio di ‘Valle potesse 
assumere le funzioni del 
Consorzio di. Bacino imbri- 
fero? Ù 

Lo stesso: «testo letterale 
delia legge, infine, è chiaro: 
se si volevan rispettati i 
confini amministrativi, non si 
sarebbero incaricate le Com- 
missioni Censudrie di suddi- 
videre « l'intero territorio 
montano » . in {Zone, conce- 
dendo ad esse facoltà di pro- 
porre l'inclusione nell'elenco 
dei territori m@ntani, anche 
di singole parti di un Comu- 
ne censuario, Evidentemente 
per consentire “il raggiungi- 
mento pieno dèll’unità geo- 
grafica di ogni Zona. Si sa- 
rebbe, in caso contrario, as- 
segnato alle Commissioni il 
più semplice ma paradossa- 
le. compito di | raggruppare 
Comuni montani appartenen- 
ti ad una stesa Provincia, 
senza raggiungere in questo 
caso, con l’unità geografica, 
l'unità economiga e sociale. 

Come risultettanno, invece, 
le Zone montane quando 
tutte le Commissioni Censua- 
rie. avranno ulfimati i loro 
lavori di delimitazione? Se 
dovessimo giudicare dai pri- 
mi elaborati trasmessici, (una 
ventina) dovremmo trarre 
conclusioni ben amare. Quasi 
tutte le Commissioni hanno 
considerati ciopò » i confi- 
nì amministraîrà di Comune 
e di Provincia. Quasi tutte 
le Commissioni hanno opera- 
to come se la loro Provincia 
fosse un'isola, ed dai confì- 
ni di questa si sono arresta- 
te. Non sempre gli spartiac- 
que dividono le Zone, bensì i 
confini comunali; spesso il fiu- 
me che « cuce » tutto il terri- 
torio.della Valle è stato con- 
siderato un confine di Zona 
solo perchè è anche. confì- 
ne di Provincia. Ci riserviamo 
un più accurato esame non 
appena in possesso di tutti gli 
elaborati delle Commissioni, e 
ci auguriamo che certi errori 
possano essere corretti, per- 
chè la Montagna possa an- 
dare avanti sulla strada che 
le possa consentire la neces- 
saria evoluzione organiz- 
zativa. 

Non è infatti una rivo- 
luzione che si vuole attuare 
attraverso — l’organizzazione 
economico-sociale unitaria 
della Zona montana, ma 
una evoluzione evidentemen- 
te. sì. 


L'on. Giraudo, quasi due 
anni fa, intitolava un suo ar- 
ticolo sui Consigli di Valle 
« Discende dai. monti la. ri- 
forma amministrativa »... \E 
basta leggere la relazione 
degli on. Pintus e Manzini sul 
bilancio degli Interni dell’e- 
sercizio in corso, per sentire 
riaffermato, in così autore- 
vole sede, questo concetto. 


Ora, se la legge non do- 
vesse essere applicata secon- 
do ‘ principi che l'hanno i- 
spirata, e le Zone risultas- 
sero soltanto un fatto di or- 
dinaria amministrazione e 
non un consapevole atto di 


riforma, proprio dovremmo 
concludere che dai monti 
non scende alcuna  rifor- 


ma, ma che questa è ri- 
masta nelle intenzioni di chi 
l'ha pensata; dai. monti di- 
scenderebbe soltanto un inu- 
tile Ente in più, un ibrido 
compromesso tra un ordina- 
rio consorzio ed un periodico 
convegno di Sindaci, destina- 
to a vivere tra l’ostilità de- 


IN MERITO ALLE DIFESE SPONDALI 


APPROVATA LA NUOVA LEGGE 
SUL MAGISTRATO DEL PO 


La legge Togni, che trasforma il Magistrato del Po in 
organo dell'Amministrazione attiva, accoglie le istanze 
avanzate dalla proposta di Legge Giraudo sulle difese 
spondali anche per le opere idrauliche non classificate 


La Commissione dei Lavori Pubblici della Camera 
e quella del Senato hanno approvato in sede legislativa, 
in questi giorni, il disegno di Legge presentato dal Mini- 
stro dei LL.PP. On. Togni, di concerto con i Ministri del 
Tesoro e dell'Agricoltura e Foreste, per la trasformazione 
del Magistrato per il Po in organo dell’Amministrazione 


attiva. 


La nuova Legge vuole fare del Magistrato del Po, 


anziché un puro e semplice organo di coordinamento 
tecnico, un organo esecutivo per l’unificazione di « tutte 
le attribuzioni come è detto nella relazione, relative alle 
opere idrauliche e di bonifica e alla sistemazione dei 
bacini montani », onde avere un organismo specializ- 
zato « atto ad affrontare in maniera completa il problema 
della sistemazione idraulica del Po dall’origine alla foce, 
e ciò in vista delle ripetute alluvioni e conseguenti rot- 


ture d’argini ». 

All’art. 1. punto 2° la 
Legge, in conformità a 
quanto già è detto nella 


. Legge..31 gen. n. 68, 1953, 


conterma la possibilità d’in- 
tervento (attribuendola al 
Magistrato del Po) anche 
per le opere idrauliche non 
classificate. 

Il che era in definitiva 
la richiesta principale con- 
tenuta nella proposta di 
Legge dell'On. Giraudo a 
rettitica della Legge 13 lu- 
glio 1957 n. 554 che questi 
interventi non prevedeva. 
L’Art. 5 inoltre, nel deman- 
dare al Magistrato del Po 
la formazione del program- 
ma annuale delle opere da 
eseguire a totale o parziale 
carico dello Stato, gli af- 
fida ‘il compito di seguire 
l'ordine di priorità nell’ese- 
cuzione delle opere stesse. 
Tale priorità, come è ul- 
teriormente specificato nel 
secondo comma dell’art. 8 è 
suggerita innanzi tutto « da 
necessità di pubblico inte- 
resse determinate da eventi 
calamitosi ». 

Spetta al Presidente del 
Magistrato per il Po (Art. 5‘), 
con proprio decreto e sen- 
tito l'organo consultivo com- 
petente, approvare in attua- 
zione dei programmi di cui 
al comma precedente, i pro- 
getti per lavori, forniture e 
prestazioni fino all'importo 
di 200 milioni di lire e prov- 
vedere, ove occorra, alla ap- 
provazione dei contratti © 
alla concessione dei lavori. 
Copia dei relativi atti verrà 
trasmessa, entro 15 giorni, 
al Ministro. Quando, tutta- 
via, l'importo dei lavori su- 
peri i 100 milioni di lire 
ed all’esecuzione s’'intenda 
provvedere in economia, ov- 
vero mediante appalto a 

ELI TAL'ARSAICI IRR IERI IAA 
gli altri Enti provinciali « ar- 
rivati » e « inquadrati », de- 
stinato ad intristire tra cam- 
panilismi e gelosie, in una ste- 
rilità di pensiero e di opere, 
con un gozzaniano rimpian- 
to di ciò che avrebbe potu- 
to rappresentare e non ha 
rappresentato per la rinasci- 
ta della montagna. 


trattativa privata o col si- 
stema della concessione, la 
approvazione deve essere 
preceduta da autorizzazione 
ministeriale. 

Il Presidente del Magi- 
strato per il Po, con pro- 
prio decreto, e sentito l’or- 
gano consultivo competen- 
te, adotterà, altresì, nell’am- 
bito della propria compe- 
tenza per materia, i prov- 
vedimenti di cui ai nn. 2, 


8, 4 e 5 dell'Art. 2 del 
Decreto Presidenziale 80 
giugno 1955, n. 1534. Nei 
casi di cui al n. 8 il limite 
di importo è elevato a lire 
50 milioni. 

Ai decreti del Presidente 
del Magistrato per il Po si 
applicano le disposizioni di 
cui all’Art. 8 del Decreto 
Presidenziale 30 giugno 
1955, n. 1534. 


Non abbiamo dubbi che il 
Magistrato del Po, in at- 
tuazione della Legge Togni, 
porrà immediatamente fra 
le opere idrauliche da ese- 
guire con priorità assoluta 
quelle che riguardano i cor- 
si d’acqua non classificati 
delle zone del Piemonte, 
della Lombardia e della 
Val d'Aosta che, com'è no- 
to, hanno subito le tremen- 
de alluvioni del giugno del- 
lo scorso anno. 

Il Presidente dell’Uncem, 


«da parte sua, è già “inter 


x 


venuto ed ancora interverrà 
presso i Ministri del Te- 
soro e dei Lavori Pubblici 
perché le opere urgenti di 


difesa spondale e di dra- . 


gaggio dei fumi delle zone 
predette, possano essere de- 
liberate e finanziate al più 
presto. 


10 MILIARDI 


di sovracanoni già versati 


Alla data del 28 febbraio u.s. i versamenti dei so- 
vracanoni idroelettrici, stabiliti dalla legge 27-XII-53, 
n. 959, effettuati sia sul Conto corrente della Banca 
d’Italia che direttamente ai Consorzi, hanno raggiunto . 
l'ammontare di lire 10 miliardi circa. 


In 2° pagina: La riunione della 


Giunta Esecutiva dell’UNCEM 


PER STRADE ED ACQUEDOTTI NEL CENTRO NORD 


h7 MILIARDI 


per le zone montane 


sulla legge delle aree depresse. 


Il Comitato dei Ministri per le aree depresse Cen- 
tro Nord, ha provveduto in questi giorni all'approvazio- 
ne del programma dei lavori da finanziare con i fondi 
assegnati dalla Legge 29 luglio 1957 n. 635. . 

Dei 158 miliardi previsti dalla Legge, 70 miliardi 
sono stati assegnati ad interventi riguardanti l’agricol- 
tura, e 88 a finanziare lavori pubblici. 

Di questi ultimi, circa 47 miliardi sono stati asse- 
gnati ad opere da effettuarsi in 1.010 comuni montani, 
e più precisamente circa 13 miliardi e 500 milioni per 
costruzione e completamento acquedotti in 445 comuni 


e 34 miliardi circa per costruzione e completamento 
di strade interessanti 565 comuni montani. 


\ 


si 


MERE OR TT VENI 


n a ati 


SER TI SARTI PE PRI URTIZA NE SITO. 


ai 
dl ia Lu 


DALLA 


APPROVATA LA LEGGE SUI, FINANZIAMENTO 


CAMERA DEI 


IL MONTANARO D’ITALIA 


DEPUTATI 


degli orsani turistici e sul credito alberghiero 


Nel corso di una delle ultime sue sedute la Camera dei 
Deputati ha approvato il disegno di Legge sul finanzia- 
mento degli organi turistici e sul credito alberghiero. 
Della nuova Legge, qui di seguito, pubblichiamo il testo in- 


tegrale: 


—————  T  —__P__1{_P—_1_1 qn 


TITOLO I. 
IMPOSTA DI SOGGIORNO 


Art. 1. — Agli effetti del- 
l'applicazione dell'imposta . di 
sogiorno gli alberghi, le pen- 
sioni, le locande, gli stabili- 
menti di cura e le case di sa- 
lute sono classificate in sei ca- 
tegorie, contrassegnate . come 
segue: 

Categoria A Alberghi di lusso; 

Categoria B Alberghi di I ca- 
tegoria; 

Categoria C Alberghi di II 
categoria e pensioni di 1 ca- 
tegoria; 

Categoria D Alberghi di III 
categoria e pensioni di 2° ca- 
tegoria; 

Categoria E Alberghi di IV 
categoria e pensioni di 8% ca- 
tegoria; 

Categoria F Locande in ge- 
nere. 

L’imposta è esatta per ogni 
persona e giorni in base alla 
seguente tariffa: 


Categoria A . L. 200 
tc » 120 
E, » 80 
“RETI è) » 50 
SR: » 20 
ZAN; » 10 


Coloro che siano assoggettati 
all'imposta per trenta giorni con- 
secutivi. ne rimangono esenti 
per i successivi novanta giorni. 

Le ville, gli appartamenti, le 
camere ammobiliate e gli alloggi 
in genere sono distinti in quat- 
tro categorie. Da coloro che vi 


dimorano l’imprsta è dovuta, per 


tutta la durata del soggiorno 
purché non sumeri i 120 giorni 
da quello dell’arrivo. nelle mi- 
sure fisse individmali di lire 
3.000 per la 12 categoria, di lire 
2.000 per la 22, di lire 600 per 
la 88 e di lire 200 per la 49. 

Se la durata del soesiorno nel- 
le ville, negli apnartamenti e 
nelle camere ammobiliate o ne- 
gli alloegi, per i anali normal. 
mente l’imposta è dovuta in mi- 
sura fissa, è inferiore a sette 
giorni, giusta la deroga prevista 
dall’art'coio 8, secondo comma, 
della legge 16 giugno 1939, 
n. 1111, la imposta .si applica 
con le seguenti quote giorna- 
liere: 


categoria I lire 80; 
categoria II lire 60; 
categoria III lire 30; 
categoria IV lire 10. 


Tali quote giornaliere si ap- 
plicano, in ogni caso, aeli ospiti 
delle case per ferie, degli al- 
be:ghi per la gioventù, dei com- 
peggi, dei villaggi turistici e de- 
gli autostelli, per la durata mas- 
sima di giorni venti. 

Le maggiorazioni stagionali, 
disposte per particolari esigen- 
ze a favore di determinate lo- 
calità secondo l’articolo 6, let- 
tera b) del regio decreto-legge 
24 novembre 1988, n. 1926,. pos- 
sono raggiungere i limiti di lire 
40 per le quote giornaliere e di 
lire 400 per le quote fisse. 


La classificazione degli -alber- 
ghi, pensioni e locande è quella 
risultante dagli elenchi appro- 
vati dal Commissariato per il tu- 
rismo in base alle disposizioni 
del regio decreto-legge 18 gen- 
naio 1937, n. 975, convertito 
nella -legge 30 dicembre 1937, 
n. 2651, e modificato con regio 
decreto-legge 5 settembre 1938, 
n, 1729, convertito nella legge 
18 gennaio 1939, n. 382. 


La classificazione degli altri 
esercizi non compresi negli elen- 
chi suindicati, nonché delle ville, 
degli appartamenti, delle camere 
ammobiliate e degli altri allog- 
gi in genere, è determinata, te- 
nuto conto della loro importan- 
za, attrezzatura e ubicazione, 
dall’Ente provinciale per il tu- 
rismo sentito il parere della 
Azienda autonoma di cura, di 
soggiorno o di turismo per il 
territorio di propria competen- 
za, con le norme di cui alla 
legge 16 giugno 1939, n. 1111. 

Nel caso che detti alloggi sia- 
no situati in località non ricono- 
sciuta stazione di cura, di sog- 
giorno. o di turismo o che sia 
intervenuta dispensa dalla costi- 
tuzione dell'Azienda autonoma, 
ai sensi dell’articolo 10 del rego 
decreto-legge 15 aprile 1926, 


n. 765, convertito nella legge 
1° luglio 1926, n. 1380, il pa 
rere di cui al precedente comma 
è espresso dal Comune. 

Il parere del Comune, espresso 
dalla Giunta comunale, e quello 
dell'Azienda autonoma debbono 
essere comunicati all'Ente pro- 
vinciale per il turismo nel ter- 
mine di venti giorni dal rice- 
vimento della richiesta. Decorso 
tale termine, l’Ente provinciale 
per il turismo può procedere 
alla classificazione anche senza 
il richiesto parere. 

Le case per ferie, gli alber- 
ghi per la gioventù ed i cam- 
peggi sono classificati fra gli 
alloggi di IV categoria. 


Art. 2. — Il provento del- 
l'imposta di soggiorno, al netto 
dell’aggio di riscossione, è de- 
voluto per il 12 per cento alla 
Opera nazionale maternità ed 
infanzia. 

La restante parte è così ri- 
partita: 

a) nelle località riconosciute 
stazioni di cura, di soggiorno 0 
di turismo: per l’80 per cento 
dell'Azienda autonoma della sta- 
zione; per il 10 per cento alla 
Stazione autonoma per l’eserci- 
zio del credito alberghiero e tu- 
ristico, istituito presso la. Banca 
nazionale del lavoro e per i 
residuo 10 per cento all’Ente 
provinciale per il turismo. 

Nel caso di dispensa dalla co- 
stituzione dell'azseuua autonoma, 
la quota cne sperterevbe a Que- 
sta e devorura al Lomune con 
l'opbiigo aeLa gesuone separata 
piescriia dall'arucoo LU Gel 1e- 
gio uecreto-1egge lo aprile 1426, 
n. 760, converuto nella legge 
1° lugiio lyzo, n. 1380. 

b) nelle altre località di cui 
all'articolo 1 del regio decreto- 
legge 24 novembre 1453, nume- 
ro 19526, converuto nelia legge 2 
giugno 1939, n. 739, non rico- 
nosciute stazioni di cura, di sog- 
giorno o di turismo: per il 50 
per cento alla Sezione autono- 
ma per l’esercizio del credito 
albergniero e turistico; per il 
20 per cento all'Ente piovin- 
ciale per il turismo e per il 50 
per cento a favore del Comune 
con l’obbligo di gestione sepa- 
rata, per essere destinata, d'in- 
tesa con l’Ente provinciale per 
il turismo competente per ter 
ritorio, ad ‘opere di  migliora- 
mento delle località connesse con 
lo sviluppo dell’attività turistica 
ed anche al finanziamento delle 
Associazioni Pro-Loco ivi costi- 
tuite =d iscritte all'albo da isti 
tuirsi e tenersi presso il Com- 
missariato per il turismo. i 

Per le Regioni indicate nel- 
l'articolo 18 le percentuali sta- 
bilite dalle lettere a) e b) in 
favore della Sezione autonoma 
per l’esercizio del credito alber- 
ghiero e turistico, rincosse nella 
Regione, vengono attribuite di- 
retamente alla Amministrazione 
regionale, per essere destinate 
ad alimentare il fondo di rota- 
zione per il credito alberghiero. 


Art. 3. — Le quote dell’impo- 
sta di soggiorno attribuite alla 
Sezione autonoma per l’esercizio 
del credito alberghiero e turisti- 
co della Banca nazionale del la- 
voro, in base alle disposizioni 
dell’articolo 2 della presente leg- 
ge, continueranno ad affluire al- 
la Sezione stessa anche dopo la 
avvenuta formazione del fondo 
particolare di cui all’articolo 10 
della legge 29 luglio 1949, nu- 
mero 481. 

Le quote come sopra affluite 
alla Sezione, ad avvenuta for- 
mazione del suddetto fondo par- 
ticolare ,sono devolute: 

a) per il 50 per cento del 
loro ammontare .ad incremento 
del Fondo speciale, di cui al- 
l’articolo 19 del regio decreto- 
legge 12 agosto 1937, n. 1561, 
all’articolo 9 del regio decreto 
legislativo 29 maggio 1946, nu- 
mero 453 e all'articolo 9 della 
legge 29 luglio 1949, n. 481, 
fino a che detto Fondo non 
abbia raggiunto l’importo massi- 
mo di lire 3 miliardi; 


b) per il 20 per cento del 
loro ammontare, con quote mi- 
nime arrotondate a lire 10 mi- 
lioni, quale partecipazione sta- 
tale al capitale della S.A.C.A.T. 
fino a che il capitale della pre- 
detta Sezione non abbia rag- 
giunto l'ammontare di lire 1 mi 
liardo; 

c) per il: 80 per cento del 
loro ammontare, tramite il bi- 


lancio dello Stato, ad incremento 
del fondo di rotazione costituito 
presso il Commissariato per il 
turismo, ai sensi dell'articolo 1 
della legge 4 agosto 1955, nu- 
mero 691, sulle provvidenze a 
favore dell’industria alberghiera. 


Art. — Quando il Fondo spe 
ciale ed il capitale della Sezio- 
ne autonoma per il credito al- 
berghiero e turistico avran- 
no ‘raggiunto i limiti  previ- 
sti dall'ultimo comma del pre- 
cedente articolo, lettere a) e Db), 
le quote dell'imposta di sog- 
giorno attribuite alla predetta 
Sezione, in base all'articolo 2 
della presente legge, sono desti- 
nate, tramite il bilancio dello 
Stato, al fondo di cui alla let- 
tera c) del precedente articolo 3 
della presente legge. 


Art. 5 — Gli interessi matu- 
rati e maturandi sull’incremento 
del Fondo speciale di cui al se- 
condo comma del precedente ar- 


* ticolo 8 saranno considerati alla 


stregua di una riserva per sta- 
bilire, in base all’articolo 10 
dello statuto della predetta Se- 
zione ed all'articolo 1 della leg- 
ge 29 luglio 1949, n. 474, l’am- 
montare nominale massimo delle 
obbligazioni da emettere dalla 
Sezione stessa a fronte di mutui 
di ammortamento. 


Detto Fondo deve essere in- 
vestito in titoli emessi o garan- 
titi dallo Stato. Un’aliquota di 
esso, non superiore al 50 per 
cento del fondo stesso, può es- 
sere investita nell’acquisto di ob- 
bligazioni della Sezione autono- 
ma per il credito alberghiero e 
turistico, limitatamente a quelle 
disponibili sul mercato. 

La Sezione resta autorizzata 
a concedere mutui anche ai ge- 
stori degli esercizi ricettivi, che 
non siano proprietari degli sta- 
bili a ciò destinati, sempre che 
essi forniscano, a giudizio della 
Sezione autonoma per il credito 
alberghiero e. turistico, fondate 
ed idonee garanzie valevoli an- 
che nel tempo. 


Art. 6. — La misura della 
cauzione, prescritta dall’articolo 
11 terzo comma, del regio de- 
creto-legge 24 novembre 1988, 
n. 1926, convertito nella legge 
2 giugno 1939, n. 739, è ele- 
vata a 120 milioni di lire. 


Art. 7. — La pena prevista 
dal primo comma dell’articolo 14 
del regio decretolegge 24 ‘no- 
vembre 1938, n. 1926, conver- 
tito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 7839, modificato con decreto 
legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 13 dicembre 1946, 
n. 555, è fissata nell’ammenda da 
lire 2.000 a lire 50.000. 


TITOLO II. 


CONTRIBUTO SPECIALE 
DI CURA 


Art. 8. — Con effetto dal 1° 
luglio 1958 il contributo spe- 
ciale di cura, previsto dall’ar- 
ticolo 12 del regio decreto-leg- 
ge 15 aprile 1926, n. 765, con- 
vertito nella legge 1° luglio 1926, 
n. 1380, è dovuto da tutti co- 
loro che nelle località ricono- 
sciute stazioni di soggiorno, di 
cura o di turismo esercitano in- 
dustrie, commerci, arti o. pro- 
fessioni, ed è corrisposto con una 
addizionale dell'uno per cento 
dei redditi colpiti dalla imposta 
comunale sulle industrie, i com- 
merci, le arti e le professioni 
in categoria B e CI. 

Ove detta imposta comunale 
non sia istituita, il contributo è 
applicato ai redditi delle indu- 
strie, commerci, arti e profes- 
sioni soggetti alla imposta di 
ricchezza mobile, in categoria B 
e C1, nonché ai redditi esenti 
da tale imposta anche in virtù 
di leggi speciali o soggetti ad 
un tributo sostitutivo. 


Art. 9. — Il contributo spe- 
ciale di cura viene riscosso dal 
Comune in. partita di giro se- 
condo le norme dell’articolo 297 
del testo unico per la finanza 
locale 14 settembre 1931, nu- 
mero 1175, e successive modi- 
ficazioni. 

Il gettito di ogni rata bime- 
strale dovrà essere versato dal- 
l’esattore comunale al tesoriere 
dell'Azienda autonoma di cura, 
di soggiorno o di turismo en- 
tro gli stessi termini stabiliti per 
il versamento delle imposte era- 
riali. 

I crediti del Comune per il 
contributo speciale dj cura han- 
no i privilegi stabiliti dall’arti- 
colo 2752, ultimo comma, del 
Codice civile e dall’articolo 62 
del testo unico delle leggi sulla 
imposta sui redditi di ricchezza 
mobile approvato con regio de- 
creto 24 agosto 1877, n. 4021, 


subordinatamente ai privilegi 
spettanti ai ‘crediti per tributi 
dovuti allo Stato. 


Si applica l’articolo 63 del 
predetto testo unico concernente 
la responsabilità solidale del 
nuovo esercente nel caso di tra- 
sferimento dell’esercizio di in- 
dustria e commercio, 


Per la iscrizione a ruolo e 
per la riscossione del contri 
buto speciale di cura si appli- 
cano le disposizioni vigenti in 
materia di ‘imposta degli enti 
locali. a 


TITOLO HMI. 


FINANZIAMENTO DEGLI 
ENTI PROVINCIALI 
PER IL TURISMO 


Art. 10. — Entro il limite del- 
lo stanziamento di cui al suc- 
cessivo articolo 15, lo. Stato 
concorre alle spese degli Enti 
provinciali per il turismo con 
contributi annuali a proprio 
carico. 

L'assegnazione di tali contri 
buti viene disposta con decreto 
del. Commissario per il. turi- 
smo, tenuto conto delle esigenze 
dei singoli Enti in rapporto al- 
l’importanza turistica della zona 
in cui essi operano, alla con- 
sistenza del ‘patrimonio alber- 
ghiero e turistico ed al movi- 
mento di forestieri, nonché in 
runzione degli” interessi del tu- 
rismo nazionale, 

Per le Regioni indicate nel- 
’articolo 18 la assegnazione dei 
contributi viene fatta diretta 
mente alle singole Amministra- 
zioni regionali, che provvederan- 
no alla ripartizione fra gli Enti 
provinciali per il turismo, ope- 
ranti nella Regione, con i cri- 
teri di cui al comma: precedente. 


Art. 11. — Il contributo an- 
nuale a carico delie  Ammini- 
strazioni provinciali di cui al- 
l'articolo 9 del regio decreto- 
legge 20 giungo 1935, n. 1425, 
convertito nella legge 3 feb- 
braio 1936, n. 413, all’articolo 2 
del regio decreto-legge 12 no- 
vembre 1936,.n. 2302, conver- 
tito nella legge 17 giugno 1937, 
n. 1819, ed ‘all’articolo 3 del 
regio decreto 21 agosto 1937, 
n. 1716, è fissato nella misura 
del tre per cento dell’addizio- 
nale provinciale all'imposta co- 
munale sulle arti, industrie, com- 
merci e professioni. 


Art..12. —.Il Commissariato 
per il turismo è autorizzato a 
concedere, a decorrere dall’eser- 
cizio finanziario 1958-59, nei li- 
miti della spesa annua di lire 
100 milioni, contributi una tan- 


tum a favore degli Enti che, 
senza scopo di lucro, svolgano 
attività dirette ad incrementare 
il movimento di forestieri ‘od il 
turismo sociale o giovanile. 


Art. 13. — Il riscontro della 
gestione di ciascun Ente pro- 
vinciale per il turismo è effet- 
tuato da tre revisori dei conti, 
di cui uno nominato dal Mini- 
stro del tesoro, uno dal Commis- 
sario per il turismo ed il terzo 
dal Consiglio dell'Ente provin- 
ciale per il turismo. 

I revisori compiono tutte le 
verifiche necessarie per assicu- 
rarsi del regolare andamento 
della gestione dell’Ente. 


I revisori medesimi sono no- 
minati per un triennio e pos- 
sono essere contermati. 


Art, 14. — Nei confronti delle 
Aziende di cura, di soggiorno o 
di turismo, i cui bilanci preve- 
dono entrate superiori a lire 50 
milioni annui, il riscontro sulla 
gestione è effettuato da un col- 
legio di tre revisori. nominati 
rispettivamente dal Ministro del- 
l’interno, dal Ministro del tesoro 
e dal Commissario per il tu- 
rismo. 4 


I revisori sono nominati per 
un triennio e possono essere .con- 
fermati. 


Art, 15. — Per l’applicazione 
della presente legge viene au- 
tor'zzata la spesa di lire un mi- 
liardo per l’esercizio 1957-58, di 
lire 4,5 miliardi per l’esercizio 
1958-59 e di lire 3 miliardi per 
ciascuno degli esercizi suc- 
cessivi. 


I relativi finanziamenti saranno 
iscritti nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del 


tesoro — Commissariato per il 
turismo. 
Art. 16. — E’ autorizzato il 


versamento all'entrata dello Sta- 
to per l'esercizio 1957-58 delle 
somme di lire 700 milioni e di 
lire 300 milioni da prelevarsi 
dai conti correnti infruttiferi di 
tesoreria concernenti rispettiva- 
mente la gestione statale dei 
prodotti industriali e la liquida- 
zione dei beni tedeschi in Italia. 


Art. 17. — All’onere di un 
miliardo di lire derivante dal- 
l'applicazione della presente leg- 
ge per l'esercizio 1957-58 si farà 
fronte con le entrate di cui al 
precedente articolo. 


Art. 18. — Restano salve le 

attribuzioni delle vigenti leggi 
demandate alle Regioni a statuto 
speciale in materia di turismo 
ed industria alberghiera. 
_ Art. 19. — Il Ministro del te- 
soro è autorizzato ad apportare 
con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


A ROMA IL 20 FEBBRAIO 


RIUNITA LA GIUNTA 


ESECUT 


VA DELL'U.N.C.EM. 


La Giunta Esecutiva dell'UNCEM si è riunita in 
Roma il 20 febbraio presso la Sede dell'Unione, sot- 
to la presidenza dell'On. Giovanni Giraudo, per esa- 
minare gli argomenti posti all'ordine del giorno. 

Oltre al Presidente, erano presenti i Vice Presi- 
denti: On. Pintus, avv. Bosisio, avv. Oberto e avv. Co- 


sentino, i Membri: 


avvocato Bottiglieri, dott. Coco, 


sig. Olimpio e cav. Santilli, il Segretario dott. Pezza. 
Era parimenti presente l'On. Pacati, Presidente 
della Commissione Tecnico-legislativa. 


SOVRACANONI IDROELETTRICI 


Sul problema dei savracanoni idroelettrici la Giun- 
ta ha preso atto con soddisfazione della apposita riu- 
nione avvenuta il giorno 7 febbraio presso il Pre- 
sidente del Consiglio Senatore Zoli, fra i Ministri Tam- 
broni, Togni, Medici e Gava e del colloquio successivo 
del Presidente del Consiglio con il Ministro delle Par- 


tecipazioni Statali, Sen. Bo. 


La Giunta ha constatato che i versamenti dei so- 
vracanoni, sospesi alcuni mesi fa in seguito alle note 
vicende, sono stati ripresi in queste ultime settimane 
ed hanno raggiunto, alla data del 15 febbraio, la 
somma di circa 9 miliardi. Pur riconoscendo che tale 
cifra è ancora ben lontana dal soddisfare le giuste 
attese degli aventi diritto, la Giunta ha ritenuto di 
poter confidare in un sollecito e soddisfacente recu- 
pero di tempo nel ritmo accresciuto dei versamenti. 

Ha dato incarico alla Presidenza di seguire in 
ogni caso la situazione con la massima attenzione on- 
de intervenire con tempestività anche in relazione alle 
proposte e alle iniziative suggerite nei recenti Conve- 
gni di Milano e di Verona dei Presidenti dei Consorzi in- 


teressati. 


SITUAZIONE LEGISLATIVA 


ll Presidente ha illustrato alla Giunta alcune re- 
centi leggi ed alcuni progetti di legge presentati al 
Parlamento che rivestono particolare interesse per le 
Zone Montane. Ha ricordato in particolare la legge 
sulle pensioni di guerra ed i progetti che riguardano 
l'arginatura e il dragaggio dei torrenti montani delle 
Valli colpite dalle recenti alluvioni, nonchè la legge 
sulla viabilità minore che tanto importanza avrà sopra- 


tutto per i Comuni Montani. 


CONVEGNO DI STUDI SUL M.E.C. 

La Giunta ha deliberato di rinviare a immedia- 
tamente dopo le elezioni il Convegno di studi sul Mer- 
cato Comune e sul Piano Vanoni. A quella data si 
potranno, infatti, avere sull'argomento, che d'altra par- 
fe è stato dibattuto in recenti Convegni, maggiori dati, 
più approfonditi studi e maggiori esperienze. 

La Giunta ha altresì riconosciuto l'opportunità che 
questo argomento formi oggetto di esame da parte 


del Congresso Nazionale. 


IL 3° 


CONGRESSO NAZIONALE 


La Giunta, infine, visto lo Statuto dell'UNCEM ha 
invitato la Presidenza a predisporre gli atti preliminari 
per la convocazione, nel prossimo autunno, del Ill Con- 
gresso Nazionale dell'Unione. Della questione sarà in- 
vestito il Consiglio Nazionale nella riunione del prossimo 
Giugno. 


A PROPOSITO DELLA LEGGE BONOMI. GIRAUDO 


SULLE PENSIONI DI GUERRA INDIRETTE 


Sul numero del 31 otto- 
bre del nostro periodico ab- 
biamo pubblicato il testo 
di una proposta di legge 
Bonomi-Giraudo, relativa al- 
le pensioni di guerra indi- 
rette. Tale proposta tende- 
va a modificare, a favore de- 
gli agricoltori, e particolar- 
mente quelli di montagna, la 
portata dell'art. 73 della leg- 
ge 10 agosto 1950 n. 648 il 
cui ultimo comma era già 
stato modificato dall'articolo 
7 della legge 26 luglio 1957 
n. 616. L’art. 73 citato di- 
spone che, per ottenere le 
pensioni di guerra indirette, 
i genitori, collaterali o as- 
similati, non abbiano suf- 
ficienti mezzi di sussisten- 
za. L'ultimo comma conside- 
rava insufficiente al sosten- 
tamento un reddito comples- 
sivo inferiore alle 240 mila 
lire. 

L’art. 7. della legge 616 
sopra citata modifica questo 
ultimo comma, disponendo 
che «la misura del reddito 
complessivo, accertato ai fi- 
ni dell'imposta complemen- 
tare, ...è elevata a L. 300 
mila annue ». Indubbiamen- 
te questo articolo micliora 
notevolmente le condizioni 


di concedibilità delle pen- 
sioni indirette in quanto, a 
parte. l'elevazione del red- 
dito complessivo da L. 240 
mila a L. 300 mila, dispone 
che questo sia accertato non 
più con mezzi induttivi co- 
me ih precedenza avveniva, 
ma lo lega all'accertamento 
oggettivo effettuato ai fini 
dell'imposta complementare. 
Pareva però, secondo una 
interpretazione data di tale 
articolo, che fosse sufficiente 
che il reddito accertato ai 
fini dell'imposta  comple- 
mentare fosse superiore alle 
L. 300 mila, purchè i richie- 
denti la pensione indiretta 
fossero considerati non biso- 
gnosi e quindi non aventi 
diritto alla pensione ed an- 
che all’assegno integrativo. 


Per ovviare a questa si- 
tuazione, gli Onorevoli Bo- 
nomi e Giraudo hanno pre- 
sentato la proposta di legge 
che abbiamo pubblicato è 
con la quale si stabiliva che 
il limite di reddito consi- 
derato come insufficiente al 
sostentamento fosse quello 
della tassabilità ‘ai fini del- 
l'imposta complementare. 

Evidentemente queste 
preoccupazioni furono con- 


divise dal Ministero del Te- 
soro, Direzione Generale 
delle Pensioni di guerra: con- 
temporaneamente alla pre- 
sentazione del progetto, Bo- 
nomi - Giraudo infatti, e 
precisamente il 30 ottobre 
1957, esso emanava una cir- 
colare interpetrativa e di 
applicazione del citato ar- 
ticolo. 7, che testualmente 
dice: «Per reddito accerta- 
to, ai fini dell'imposta com- 
plementare, vale a dire del 
reddito assoggettabile o as- 
soggettato a detto tributo, 
deve intendersi quel reddito 
imponibile che sia stato 
iscritto o sia da iscriversi 
a ruolo a nome dello inva- 
lido di guerra o del con- 
giunto del Caduto. 


« Ciò premesso, per la li- 
quidazione dell'assegno di 
previdenza agli aventi di- 
ritto è necessario che gli 
interessati producano la re- 
golare domanda corredata 
del certificato rilasciato dal 
competente Ufficio delle im- 
poste dirette, da cui risulti 
l'iscrizione 0 meno nei ruoli 
dell'imposta complementare 
sul reddito e, nel caso af- 
fermativo, con la indicazio- 
ne dell'ammontare del red- 


dito tassato, iscritto o da 
iscriversi. 

«Tale certicato dovrà por- 
tare la indicazione che esso 
è stato rilasciato per una 
pensione di guerra ». 

Questa ‘interpretazionee 
che fa onore al senso di 
equità e di comprensione 
del Sottosegretario alle pen- 
sioni di guerra, sarà appre- 
sa con viva soddisfazione 
dai coltivatori diretti inte- 
ressati, particolarmente per 
quelli delle zone montane. 

Sarà bene pertanto, che i 
montanari, a conoscenza di 
quanto dispone la suddetta 
circolare, che reca il nume- 
ro 66561, anche se già si 
sono visti in passato rifiuta- 
re la pensione di guerra in- 
diretta o l'assegno di previ- 
denza, perchè fruenti di un 
reddito superiore al minimo 
fissato, ripresentino al più 
presto le domande, allegan- 
do ad esse il richiesto certi- 
ficato del competente Uffi- 
cio delle Imposte Dirette. 


Abbonatevi a 
“Il Montanaro d'’Italia,, 
Quota annua L. 600 


TE 


siti TERI è 


Alla 60° Fiera Internazionale di Verona 


IL RINNOVAMENTO 


DELLA CASA RURALE 


La 60% Fiera Internazionale 
del’Agricoltura e della Zootec- 
nica, che si svolgerà a Verona 
dal 9 al 17 marzo p.v., si pre- 
senterà quest'anno ai suoì ire- 
quentatori con nuovi ampliamen- 
ti aell’area totale e di quella 
coperta e con un aftlusso di 
espositori tale che darà un pa- 
norama assai più vasto ed im- 
portante di quello delle prece- 
denti manitestaz.oni. 

Specie nei settori in cui è più 
fervida l’attività mercantile e 
commerciale, quelli cioè della 
meccanica agraria, della zoo- 
tecnica, della chimica applicata 
all’agricoltura, dei derivati dai 
prodotti della terra, ecc., la 
Fiera di Verona segnerà cer- 
tamente una muova e significa- 
tiva tappa nel cammino della sua 
ben nota specializzazione. 


E’ per questo che alla pros 
sima Fiera, sotto l’egida dej Mi- 
nisteri dell'Agricoltura e Fore- 
ste; dei Lavori Pubblici, del La- 
voro e della Previdenza Sociale, 
del Comitato Nazionale per la 
Produttività -e della Federazione 
Nazionale dei' Dottori ‘n Scien- 
ze Agrarie, la Fiera di Verona 
attuerà una serie di iniziative 
per il miglioramento della casa 
rurale. Lo scopo è quanto mai 
chiaro ed evidente: dare sug- 
gerimenti e indicare i mezzi mi- 
gliori e particolarmente idonei 
a rendere più razionali, più igie- 
niche e più confortevoli le abi-- 
tazioni rurali esistenti. 


Il programma elaborato dalla 
Fiera di Verona comprenderà 
una serie di manifestazioni che, 
tenendo ben presenti le esigen- 
ze di natura pratica, forniranno 
una visione completa del pro- 
blema e indicheranno i mezzi 
per risolverlo in maniera soddi- 
sfacente. La dimostrazione pra- 
tica del miglioramento di una 
casa rurale sarà ottenuta median- 
te la costruzione di una vecchia 
casa colonica, con tutti i suoi 
difetti ed i suoi aspetti nega- 
tivi, e di una casa rurale, che 
verrà realizzata con la collabo- 
razione dell’ UNRRA-CASAS, 
identica alla precedente nella cu- 
batura, ma migliorata nella sta- 
ticità, nella disposizione degli 
ambienti, nella funzionalità, sot- 
to l’aspetto igienico, nella como- 
dità e nel buon gusto dell’arre- 
damento mediante accorgimenti 
i più semplici ed economici 
possibili. 

Nei giorni 12 e 13 marzo si 
svolgerà inoltre. organizzato dal- 
la Camera di Commercio, Indu- 


stria e Agricoltura di Verona 
e avente come Comitato Promo- 
tore le Camere di Commercio, 
Industria e Agricoltura di Ve- 
rona e Trento, l’Ente Autonomo 
per le Ferie di Verona e la Mo- 
stra dell’Artigianato di Rove- 
reto, il Convegno Nazionale per 
il « Miglioramento della Casa 
Rurale ». 

Particolare importanza  assu- 
merà la Mostra dedicata a « La 
Vita in Campagna » che — ac- 
canto alla consueta sezione che 
la Fiera di Verona dedica al- 
l'Edilizia Rurale e alla presen- 
tazione di una serie di arreda- 
menti tipo per le case dell’agri- 
coltore o del contadino  pre- 
disposta .a cura delle Organiz- 
zazioni Artigianali di Verona e 
Trento — raccoglierà in un 
grande Padiglione appositamente 
costruito dj circa 2 mila mq., 
tutti quegli espositori che  ri- 
tengono di poter segnalare, tra 
la produzione che espongono in 
Fiera, oggetti, materiali, mobili, 
utensili, macchine, ecc. partico- 
larmente indicati per il loro 
impiego . nell'ambiente rurale. 
è testimoniata’ dall’urgenza . di 
rendere sufficientemente comoda, 
accogliente e funzionale l’abita- 


zione dell’agricoltore e del con- 
tadino. 

Le visite collettive di inte- 
ressati (agricoltori, coltivatori 
diretti, lavoratori agricoli, tec- 
nici, ecc., promosse da ogni Pro- 
vincia d’Italia con l’appoggio 
del Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste, contribuiranno in ma- 
niera decisiva a propagandare 
i criteri tecnico- economici del 
miglioramento della casa rurale 
diffondendone, tra le masse agri- 
cole, il senso dell’opportunità, 
della necessità e della conve- 
nienza. 

I vari criteri che possono in- 
formare e suggerire un deter- 
minato progetto per la costru- 
zione di case contadine tipo tro- 
veranno possibilità d’affermazio- 
ne nel Concorso nazionale per 
la costruzione di case conta- 
dine tipo — dotato di premi per 
1 milione 750 mila lire offerti 
dalla Cassa di Risparmio di Ve- 
rona Vicenza e Belluno e da 
altri benemeriti Istituti di Cre- 
dito — che sarà bandito in oc- 
casione del Convegno Naziona- 
le per il « Miglioramento della 
Casa Rurale» e che avrà il 
suo espletamento durante la 618 
Fiera di Verona (marzo (1959). 
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XI Salone della macchina Agricola 


Nel 1957: 


12 miliardi di affari conclusi 
2489 partecipanti dei quali 


525.000 visitatori 


729 esteri 


Espositori e compratori da 20 Nazioni 


* Ko * 


importante nel settore agricolo in cui è strettamente 


specializzata. 


+ Il classico punto d'incontro di tutti coloro che ope- 


rano nel campo dell'agricoltura e della zootecnica 


e industrie trasformatrici annesse. 


LE ZONE MONTANE 


DELLA PROVINCIA 


DI TORINO 


La Commissione Censuaria 


Provinciale di 


Torino ha 


provveduto alla delimita- 
zione delle zone montane di 
quella provincia. 
Pubblichiamo a lato la car- 
tina da cui risultano i confini 
delle dodici zone. 


IL MONTANARO D’ITALIA 


a 


SULL'AGGIORNAMENTO DELL'ELENCO. 


DE 


La Commissione Censua- 
ria Centrale ha diramato di 
recente notizia agli Enti e 
Uftici interessati, dei prov- 
vedimenti adottati in sede 
di aggiornamento dell’elen- 
co aer C. M., per l’anno 
1958, riflettenti soltanto :la 
esclusione totale o parziale 
dall'elenco di alcuni Comu- 
ni che vi erano prima com- 
presi. Seguiranno indubbia- 
mente le notifiche dei prov- 
vedimenti che verranno e- 
manati man mano fino al 
31 marzo p.v. ‘e riguardanti 
sia eventuali ‘altre esclusioni, 
sia la inclusione di nuovi 
Comuni, 

Per ciò che concerne le 
esclusioni, al fine di evitare 
che i provvedimenti relati- 
vi alla concessione di mutui 
o di contributi ai sensi, ri- 
spettivamente, dell'art. 2 e 
dell’art. 3 della legge n. 991, 
riguardante i. terreni rica- 
denti nei Comuni in tutto 0 
in parte cancellati dall’elen- 
co, siano inficiati di giuri- 
dica validità, è stato chia- 
rito che: 


1) le lettere di notifica 
del provvedimento da par- 
te della Commissione Cen- 
suaria Centrale stabiliscono 
che la esclusione deve in- 
tendersi decorrente dal 1 
gennaio 1958. ‘ 

In effetti devono ritenersi 
privi di fondamento giuri- 
dico solo i contratti di mu- 
tuo stipulati dagli Istituti 
di Credito designati al fi- 
nanziamento, nonchè le de- 
terminazioni adottate per la 
concessione di contributi di 
miglioramento fondiario, 
posteriormente alla data di 
ricevimento di quelli con- 
siderati «« moàtani ». 

Infatti la operatività del- 
la esclusione dell'elenco dei 
comuni censuari già conside- 
rati « montani », ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 1 
della legge n. 991 e succes- 
sive modificazioni, dovendo- 


PROVINCIA si 


TORINO / 
COMMISSIONE. CEMSUARIA. PROVINCIALESS 


ZONE 


DELIMITAZIONE 


Ulzio 
. 


MONTANE \ 


TERRITORI 


si ricondurre essa esclusione, 
sotto l'aspetto formale, ad 
una revoca implicita giustifi- 
cata da fatti sopravvenuti, 
si verifica « ex nunc », con 
effetto, cioè, esclusivamente 
dal momento in cui essa in- 
terviene e, giuridicamente, 
dal momento in cui viene re- 
so noto il provvedimento 
agli Enti ed Uffici interes- 
sati. 

2) Nel caso dei mutui, fino 
al momento in cui viene per 
fezionato il contratto tra lo 
Istituto di Credito e l’inte- 
ressato, la Pubblica Ammi 
nistrazione può disporre, 
per un qualsiasi motivo, il 
ritiro del nulla osta rilascia- 


to dal competente Ispettora- 
to per la concessione del 
mutuo, 

Ne consegue che la esclu- 
sione dall'elenco di un intero 
comune o di una parte di 
esso, non ha effetto sui con- 
tratti perfezionati anterior- 
mente alla data di notifica 
della esclusione medesima. 


3) Nel caso invece di sus- 
sidi o concorsi dello Stato 
per opere di miglioramento 
fondiario, ha rilevanza V’i- 
nizio dei lavori — che in 
pratica segue, se nor pre- 
cede, la determinazione a- 
dottata dall’Ispettorato, — 
potendo, prima di tale mo- 
mento, la concessione esse- 


MONTANI 


re revocata per avere il co- 
mune interessato perduto, in 
seguito all’aggiornamento 
dell'elenco, la qualifica di 
territorio montano. 

In altri termini, l’avvenu- 
ta notifica da parte della 
Commissione Censuaria 
Centrale del provvedimento 
di esclusione di un comune 
dall'elenco, blocca la situa- 
zione alla data di ricevi- 
mento della notifica stessa. 
nel senso che devono rite- 
nersi legittimi solo gli atti 
per la erogazione di mutui, 
ovvero le determinazioni 
per la concessione di con- 
tributi, perfezionati ante’ 
riormente alla data suddetta, 


AUMENTATI GLI STANZIAMENTI 
del Ministero dell'Agricoltura 


Lo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Agri- 
coltura e delle Foreste per lo 
esercizio finanziario 1958-59 
prevede una spesa complessiva 
di L. 117.914.695.923 delle qua- 
li L. 114.848.723 per la parte 
effettiva e L. 3.066.255.200 per 
movimento di capitali. Tale bi- 
lancio, confrontato a quello del- 
l'esercizio finanziario occorrente, 
presenta notevoli aumenti, in 
quanto la spesa complessiva per 


il 1957-58 ammontava a lire. 


71.865.666.950. E poiché le 
uscite per movimento di capi- 
tali sono rimaste invariate, la 
parte effettiva del bilancio pre- 
vede un aumento di lire 46 mi- 
liardi 049.028.973. 


Riferendosi alle varie cate- 


gorie di spese, si osserva che la 


parte ordinaria dello stato di 
previsione del prossimo eserci- 
zio finanziario reca uno stanzia- 
mento di lire 21.299.630.000 a 
fronte dei 19.947.280.444 dello 
esercizio in corso, ammontante 
a lire 44. 696.678.973, salendo 
la corrispondente categoria di 
spese dai 48.852.131.750 del cor- 
rente esercizio ai 93 miliardi 548 
milioni 810.723, previsti per il 
1958-59. Passando ad esami- 
nare, sia pure sommariamente, 


le singole parti in cui si articola 
il bilancio del Ministero Agri- 
coltura e Foreste, rileva che 
nel settore della bonifica inte- 
grale, ferma restando la spesa 
inscritta nella parte ordinaria e 
l’uscita per movimento di capi- 
tale, la spesa effettiva, per con- 
creti interventi di bonifica sale 
dai 10.933.762.000  dell’eserci- 
zio scorso ai 15.513.961.078 del- 
l'esercizio 1958-59 con un au- 
mento effettivo di lire 4 miliardi 
579.999.078. Altro notevole au- 
mento si registra nel settore 
dei miglioramenti fondiari, nel 
quale dalla spesa complessiva di 
14.651.500.000 prevista per lo 
esercizio corrente, si arriva ai 
54.666.500.000 per l’esercizio 
1958-59, con un aumento di ben 
39.915.000.000 nella sola’ parte 
straordinaria. 

Per l'Economia montana e le 
foreste, lo stato di previsione 
reca uno stanziamento comples- 
sivo di L. 22.273.500.000 a 
fronte dei 21.667.350.000 del- 
l'esercizio in corso, con un au- 
mento quindi di 606.150.000, ri- 
sultante dalla differenza tra 
1.056.150.000 in aumento neila 
parte ordinaria e 450 milioni in 
diminuzione della spesa della 
parte straordinaria. In effetti si 
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tratta di soppressione di due 
capitoli dell'importo comples- 
sivo di lire 700 milioni trasfe- 
riti, per lo stesso importo, nella 
parte ordinaria del bilancio. 
Sicché, sostanzialmente, le spese 
della parte straordinaria  risul- 
tano aumentate di 250 milioni. 
Anche nel settore credito agra- 
rio e degli ‘interventi per la tu- 
tela economica della produzione 
si rileva un sensibile aumento 
delle previsioni. 


Il Montanaro d'Italia 


è inviato gratuita- 
mente a tutti gli 
Enti ed ai Comuni 
associati della 


Unione. 
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Edilizia scolastica 


Il Ministero dell’Interno, con 
una circolare ha richiamato l’at- 
tenzione delle Prefetture, sulla 
mancata o ritardata utilizzazio- 
ne di una parte notevole delle 
somme impegnate nel bilancio 
statale, in applicazione alla leg- 
ge 9 agosto 1954, n. 645, che 
dispone, come è noto, provviden- 
ze a favore dell'edilizia scola- 
stica. 

In essa si rileva la mancanza 
di iniziativa di taluni Comuni, 
specie dei più piccoli, nel tra- 
durre in concrete realizzazioni 
queste provvidenze. La circolare 
richiama, pertanto, i Prefetti a 
svolgere opportuna opera presso 
i Comuni perchè sia dato im- 
pulso ed incremento all’edilizia 
scolastica, con la raccomandazio- 
ne che, per quanto attiene alla 
costruzione di scuole, gli Enti 
Locali potranno  giovarsi della 
collaborazione delle competenti 
autorità scolastiche, quali il 
Provveditorato ugli studi e Ser- 
vizio centrale dell'edilizia scolu- 
stica del Ministero della Pub- 
blica Istruzione. — 

La circolare, termina fissando 
alcune linee sulle quali i Pre- 
fetti, a loro volta, potranno con- 
cretare la loro assistenza ai Co- 
muni nella realizzazione delle 
opere in parola. 


Istituzione 
ed arredamento dei 
seggi elettorali 


Con apposita circolare il Mi. 
nistero dell’Interno ha invitato 
i Comuni ad effettuare una ri- 
cognizione del materiale  esi- 
stente atto all’istituzione ed al- 
l'arredamento degli uffici elet- 
torali di sezione per le pros- 
sime elezioni politiche. 

Per quanto concerne i locali, 
la circolare raccomanda una at- 
tenta revisione degli infissi e 
delle porte di accesso, il con- 
trollo degli impianti elettrici ed 
un adeguato adattamento di il- 
luminazione. 

Per quanto riguarda invece il 
loro arredamento le amministra- 
zioni comunali dovranno curare: 
che siano installate non meno di 


Durante la seconda quin- 
dicina di febbraio, pur non 
essendosi registrate sensibili 
diminuzioni nei prezzi ri- 
spetto alla precedente quin- 
dicina, l'intonazione genera- 
le dei mercati agricoli è ap- 
parsa meno vivace. 

A conferire questa fisio- 
nomia di calma vi ha so- 
prattutto contribuito il li- 
bero mercato del frumento. 
Infatti, la richiesta di grano 
da parte dei molini è ap- 
parsa costantemente ridotta 
ed ha determinato in alcune 
piazze sintomi di pesantez- 
za e diminuzioni di prezzo, 
contenute, però, nella lieve 
misura di 50-100 lire il 
quintale. Comunque, ciò sta 
a dimostrare che le dispo- 
nibilità di frumento, mal 
grado due consecutive an- 
nate di non abbondante rac- 
colto, sono ragguardevoli e 
tali da coprire il fabbiso- 
gno del Paese. 

Di qui, non appare super- 
fluo ricordare ancora una 
volta la necessità di conte- 
nerne la coltivazione, spe- 
cialmente nelle zone a più 
elevati costi di produzione, 
al' fine di non creare ecce- 
denze di prodotto, che po- 
trebbero ripercuotersi “favo- 
revolmente sul prezzo. 

‘La coltivazione del grano 
potrà essere sostituita, ove 
possibile, dalle foraggere, 
con conseguente amplia- 
mento degli allevamenti bo- 
vini indirizzati alla produ- 
zione della carne. 

Circa gli altri cereali, an- 
che il mercato del grano- 
turco è stato caratterizzato 
da un'abbondante disponi- 


Ya 


NOTIZIARIO 


IL MONTANARO D’ITALIA 


AMMINISTRATIVO 


due e non più di quattro ga- 
bine per seggio e cioè, non meno 
di due fino a 400-500 iscritti, tre 
quando gli iscritti siano più di 
500 e quattro quando superino 
i 700; che sia eretto un so- 
lido tramezzo onde dividere la 
sala in due compartimenti; che 
la sezione elettorale sia iornita 
di. un numero adeguato di ta- 


: voli e di sedie, 


Nel caso in cui il materiale 
inventariato non risultasse suf- 
ficiente, oppure fosse bisognevo- 
le di riparazione, i Comuni do- 
vranno provvedere. alla forni- 
tura e alle riparazioni indispen- 
sabili. 

La circolare, infine, richiaman- 
dosi alle elezioni amministrative 
«del 1956, raccomanda, onde 
evitare il deterioramento delle 
schede al momento del voto, di 
provvedere a piallare la tavole, 
sostituendo, . se necessario, il 
legno dolce con altro più duro 
oppure a ricoprire |l mede- 
simo con materiale plastico © 
fac-simile. 


Piano regolatore 
e costruzioni edilizie 


Il Ministero dei LL.PP., con 
una circolare rivolta agli Uffici 
centrali e periferici della propria 
amministrazione, ha ritenuto 
necessario impartire disposizioni 
perchè si intensifichi l’azione di 
controllo e di vigilanza sui prov- 
vedimenti dei comuni e sull’at- 
tività svolta da enti e privati 
onde ovviare a talune violazioni 
alle norme che regolano le at- 
tività costruttive (piani di rico- 
struzione, piani regolatori, re- 
golamenti edilizi e programmi 
di fabbricazione). 

In detta circolare si rileva co- 
me la violazione di tali nor- 
me e prescrizioni si manifesti 
con preoccupante frequenza, si 
da determinare, non solo danni 
spesso irreparabili ad ambienti 
caratteristici delle nostre città, 
ma un ingiustificato senso di 
sfiducia negli organi statali, co- 
me pure una estesa litigiosità 
che conduce spesso ad intrapren.. 
dere azioni giudiziarie e ricorsi 
alle autorità amministrative giu- 
risdizionali. 

Si invitano pertanto anche le 


JI Montanaro al mercato | 


Prefetture ad intervenire presso 
le amministrazioni comunali, on- 
de richiamarle ad una stretta e 


rigorosa osservanza delle norme 


edilizie in vigore: le sole che 
possono assicurare un ordinato 
ed organico sviluppo dei centri 
abitati ed evitare abusi e spe- 
culazioni. 


Norme per i velocipedi 
per i veicoli a trazione 


animale 


La VII Commissione dei LL. 
PP. della Camera ha approva- 
to il disegno di legge contenente 
«Norme per i freni e le se- 
gnalazioni acustiche e visive dei 
velocipedi e per la segnalazione 
notturna dei veicoli a trazione 
animale ». 

Con essa si dispone che ogni 
velocipede debba essere munito 
di due freni indipendenti ad a- 
zione pronta ed efficace; di un 
campanello per le segnalazio- 
ni acustiche; di una luce bian- 


ca posta anteriormente ‘e di’ 


una luce rossa.o di un dispo- 
sitivo a luce riflessa per le se- 
gnalazioni visive. Analogo dispo- 
sitivo a luce riflessa arancione 
dovrà essere posto sui pedali 

I veicoli a trazione animale, 
del ‘canto loro, debbono essere 
muniti di una segnalazione a 
luce bianca non abbagliante, co!- 
locata anteriormente a sinistra, 
oppure di due. segnali simmetri- 
camente collocati; di un segnale 
a luce riflessa rossa o di una 
luce rossa. collocati posterior- 
mente e che risultino ben vi- 
sibili, qualunque sia la natura 
del veicolo e la disposizione del 
carico. L’accenzione delle luci 
rimane obbligatoria da mezz'ora 
dopo il tramonto a mezz’ora 


‘prima del sorgere del sole, co- 


di nebbia 


me pure nei giorni 


o di foschia. 


Per la istituzione del 
ministero della sanità 
pubblica 

Da parte delle Commissioni 
Interni e Lavoro della Camera 


sì stà esaminando ‘a proposta di 
legge già approvata dal Senato 


bilità cui non ha fatto ri- 
scontro adeguato assorbi- 
mento. 

Scarse contrattazioni per 
i cereali minori, ivi compre- 
sa la segale, con quotazioni 
in diminuzione. I prezzi me- 
diamente praticati, per le 
principali voci ceeralicole 
sono stati i seguenti, in lire 
a quintale: 


frumento fino 


7.200-7.300 
frumento buono mercantile 

7.000-7.100 
frumento mercantile 

6.800-6.900 
segale nazionale 

6.300-6.400 
avena 

3.800-3.900 
lo) 40) 

5.700-4.800 


Andamento normale negli 
scambi delle patate con 
prezzi all'incirca stazionari. 
La buona stagione favorisce, 
è vero, i raccolti degli ortag- 
gi invernali, ma i prezzi pra- 
ticati sono piuttosto elevati 
in modo che non esercitano 
una sfavorevole concorrenz- 
za a quelli delle patate, che 
si muovono su basi soddisfa- 
centi. Ad Avellino sono sta- 
te pagate intorno a 26 lire 
il chilo; 22 ad Avezzano 
per le varietà tonde; a 30 
e più lire il chilo per le lun- 
ghe scelte del Piemonte. 


dei Senatori Caporali e De Bo- 
sio, per la istituzione del Mi- 
nistero della Sanità Pubblica. 

A detto dicastero sarebbero 
riservate le seguenti attribuzio- 
ni: provvedere ai servizi sanitari 
attribuiti dalla legge alle ammi- 
nistrazioni civili dello Stato, fer- 
me restando quelle delle ammi- 
nistrazioni con ordinamento au- 
tonomo e quelle esercitate dal 
Ministero . del ‘Lavoro. e . della 
Previdenza Sociale; sovra inten- 
dere ai servizi sanitari delle. am- 
ministrazioni autonome dello 
Stato.e degli enti pubblici, prov- 
vedendo anche al coordinamento 
eventualmente necessario per a- 
deguare l’organizzazione e l’efi- 
cienza dei servizi stessi alle esi- 
genze della salute pubblica; e- 
manare istruzioni obbligatorie 
per tutte le amministrazioni pub- 
bliche che provvedono a. ser- 
vizi sanitari; provvedere alla vi- 
gilanza tecnica. sulle organizza- 
zioni, enti ed istituti che svol- 
gono attività sanitarie. 


in materia di pensioni 
ai dipendenti degli 
enti locali 


E° stato presentato al. Sena- 
to un disegno di legge che pre- 
vede talune modifiche ‘all’artico- 
lo 228 del T.U. della legge co- 
munale e prov.le in materia di 
pensioni ai dipendenti degli enti 
locali. î 

IL disegno di. legge ribadisce 
il principio della parificazione, 
quiescenza, 

locali a 


nel tratamento. di 
dei dipendenti enti 
quello degli statali. 


Concorsi per sanitari 


E’ in esame da parte della. 


Commissione Interni della Ca- 
mera in sede legislativa un di- 
segno di legge*con il quale i 
sanitari dipendenti dallo Stato, 
dagli Enti pubblici e locali, che 
abbiano compiuto almeno dieci 
anni di servizio come interini 
presso la stessa  amministrazio- 
ne, possono partecipare, purchè 
ne abbiano i requisiti, ai con- 
corsi per le loro categorie, senza 
tener conto dei limiti di età. 


Nel settore dei prodotti del- 
la pastorizia permane l’an- 
damento poco favorevole del 
prezzo della lana. Ad Ascoli 
Piceno, la tessile sudicia è 
stata venduta a 560-600 lire 
il chilo e la saltata 800-900. 
Nel Lazio e nelle Puglie, 
l’intera produzione della tosa 
1957 è ormai passata a com- 
mercio o all'industria. 

Sostenuto, in contrappo- 
sto, il mercato degli agnelli 
da latte, che hanno spuntato 
i prezzi seguenti, in lire per 
chilo peso vivo: 


Ascoli Piceno 480-520 
Pescara 390-420 
Grosseto 440-480 


Il prezzo dele pecore da 
macello e dei castrati si è 
aggirato intorno a 200 lire 
il chilo, quello degli agnel- 
loni da 360 a 380. Sempre 
vivace la richiesta di pecore 
da vita, cui si contrappone 
una scarsa offerta, per cui 
i prezzi tendono ad aumen- 
tare. 

In diminuzione il prezzo 
del latte di pecora e dei suoi 
derivati. Diamo le quotazio- 
ni praticate sul mercato di 
Cagliari. 
latte di pecora 

alimentare L. 85 il litro 

industriale L. 55 il litro 

L. 85 il litro 
pecorino fiore sardo 
L. 550 il chilo 


NOTA ECONOMICA 


pecorino tipo romano 


L. 510 il chilo 


Nel complesso, la situa- 
zione conomica dei prodotti 
dell’armentizia è da ritener- 
si soddisfacente e tale da 
stimolare, ove possibile, l’e- 
stendimento di questa im- 
portante attività, alla quale 
le zone di montagna sono 
largamente interessate. 


Sui mercati zootecnici, lo 
assorbimento ‘meno attivo di 
bovini da macello su tutte le 


‘ piazze, ha accennato l’inde- 


bolimento dei prezzi che 
hanno registrato altre lievi 
cedenze sia per i capi adulti 
che per il vitellame. Una di- 
screta sostenutezza si è in- 
vece mantenuta per i vitelli 
da allevamento e per i capi 
da lavoro, scambiati peral. 
tro, sulla base di listini in- 
variati. Meno attivo il com- 
parto suinicolo; un netto ral- 
lentamento della richiesta 
ha determinato l'inversione 
di tendenza dei prezzi su li- 
velli inferiori. 

In Emilia, ad esempio, si 
è verificato un ripiegamen- 
to di circa 20 lire il chilo, 
sia per i capi grassi che per 
i lattonzoli. Buona l'offerta 
di animali da cortile, specie 
di pollame da batteria, che 
ha segnato qualche ribasso, 
e stazionarie le uova, dopo 
le flessioni delle scorse set- 


APPLICAZIONE DELLA 991 


Semplificata la documentazione 
per le pratiche di contributo 


La Direzione Generale dell’E- 
conomia Montana e delle Fore- 
ste, con circolare n. 15 del 15 
febbraio 1958 ha impartito nuove 
disposizioni pe” la ulteriore sem- 
plificazione nella documentazio- 
ne per le pratiche di contributo. 
Come già reso noto, sino dal mar- 
zo 1957 nella documentazione 
delle pratiche di contributo ri- 
guardanti una spesa prevista non 
superiore a L. 500.000, lo stato 
possessorio del fondo a cui atten- 
gono i miglioramenti è compro- 
vabile dal richiedente il contribu- 
to con l'esibizione — in luogo 
del certificato catastale e dell’e- 
stratto di mappa — di atto di no- 
torietà reso anche davanti all’au- 
torità comunale. 

E’ stato rilevato al riguardo, 
con riferimento al D.P.R. 2 ago- 
sto 1957, numero 687 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del 
10. agosto 1957) recante nuove 
norme sulle documentazioni am- 
ministrative e sulla legalizzazione 
delle firme, che detto atto di no- 


In merito 
all’abolizione 
dell’imposta sul vino 


Il Ministro delle Finanze, on. 
Andreotti, rispondendo ad una 
interrogazione con la quale si 
sollecitava l’abolizione dell’impo- 
sta di consumo sul vino, non- 
chè la presentazione al Parla- 
mento di un disegno di legge 
per compensare i Comuni del- 
le minori di un cespite sostitu- 
tivo dell’imposta globale di Li- 
re 35 miliardi annui, quanto di 
salvaguardare il principio della 
autonomia comunale per cui il 
nuovo cespite deve rivestire ne- 
cessariamente, per ciascuno de- 
gli 8.000 comuni d’Italia, le ca- 
rateristiche dell’elasticità e del- 
la delegabilità. 

Il Ministro ha ribadito pertan- 
to la necessità di procedere su 
questa via con la cautela neces- 
saria ed ha affermato che studi 
complessi ed indagini sono stati 
avviati in proposito dal Mini- 
stero del Tesoro. 


timane. 
Ecco alcuni prezzi indica- 
tivi in lire per chilogrammo: 


Milano - suini lattonzoli 


570-620 
suini magroni 

420-440) 
suini grassi 

365 

Forlì - suini lattonzoli 

480-500 
suini magroni 

370-400 
suini grassi 

320-335 


Nel settore lattiero-casea- 
rio e per quanto concerne in 
particolare il mercato del 
burro, il cui andamento in 
decisa cedenza preoccupa 
vivamente. gli agricoltori, 
viene segnalato: che, a Mi- 
lano, rispetto alla riunione 
della settimana. precedente, 
il mercato è apparto in con- 
dizioni meno sfavorevoli, in 
quanto pur non essendosi 
registrati aumenti di prezzo, 
si è verificata una più facile 
disposizione agli acquisti del 
prodotto fresco di produzio- 
ne nazionale. 

Quanto ai formaggi, gli 
scambi sono avvenuti con 
una certa attività e a prez- 
zi sui massimi. Sempre in 
buona vista i tipi a pasta 
molle, specie il gorgonzola, 
e fra quelli a pasta dura il 
grana, che ha segnato le se- 


torietà può adesso essere supplito, 
in forza dell’art. 7 del medesimo 
decreto, « da dichiarazione resa 
e sottoscritta dall’interessato di- 
nanzi al notaio, o al segretario 
comunale o funzionario compe- 
tente a ricevere la documentazio- 
ne ». 

Nel considerare, pertanto, il 
caso della medesima dichiarazio- 
ne resa dal richiedente il contri- 
buto al Capo dell'Ispettorato, o 
ad altro funzionario dipendente 
all'uopo espressamente delegato, 
si rende opportuno precisare che 
in essa — come già previsto per 
l'atto di notorietà — potranno 
essere omessi i riferimenti cata- 
stali, a condizione che il possesso 
del fondo sia chiaramente indi- 
viduabile dall’indicazione deli’u- 


bicazione, data con la denomina- 
zione della contrada, nonchè del- 
l'estensione approssimativa. del 
fondo stesso, espressa anche in 
misure locali. 

Devono altresì segnalarsi, per 
la possibilità che ne deriva di 
semplificare la documentazione di 
ogni genere di pratiche, le altre 
norme del decreto sopra citato, 
e particolarmente quelle di cui 
all’art. 6, che ammettono la va- 
lida produzione in luogo degli 
originali, di copie di atti o certi- 
ficati, anche se ottenute con pro- 
cedimenti meccanici o fotografici. 

Ai sensi del medesimo articolo, 
l'autenticazione di tali copie può, 
tra l’altro, essere fatta « dal pub- 
blico ufficiale al quale deve esse- 
re prodotto il documento ». 


ep acquisto di mezzi meccanici 


atti al dissodamento 


Con recente disposizione mi- 
nisteriale, è stato precisato il 
criterio da seguirsi in merito ai 
vari quesiti circa l'estensione mi- 
nima del terreno da dissodare 
con l’impiego di apparecchi mec- 
canici da finanziaré on il con- 
tributo dello Stato ai sensi del- 
l’art. 3 della legge per la mon- 
tagna. 

E’ stato rilevato che tale su- 
perficie non può essere fissata 
a priori e comunque contenuta 
in uno schema fisso, ma rientra 
nel giudizio discrezionale del 
Capo dell’Ispettorato Forestale 
di poterla stabilire caso per ca- 
so, dopo aver giudicata la con- 
venienza economica  dell’impie- 
go dell'apparecchio, in rapporto 
alla potenza del motore e alle 
difficoltà di lavorazione del ter- 
reno a causa della sua compat- 
tezza, profondità, acclività etc. 

Così gli acquisti di piccoli 
trattori di montagna ed anche 
motocoltivatori — quest'ultimi, 


. per ovvie ragioni, di potenza sui 


10 HP, in modo da consentire 
il lo:-o impiego specialmente per 


guenti quotazioni in lire per 
chilo: 
Sorte ’56 Sorte 57 


Modena 700 600 
Mantova 665 595 
Reggio E. 590 600 


I realizzi per il latte in- 
dustriale del mese di gen- 
naio tendono a diminuire ri- 
spetto al mese di dicembre 
e ciò soprattutto, in conse- 
guenza del prezzo del bur- 
ro. Per le zone classiche del- 
la provincia di Milano, tale 
situazione è stata già accer- 
tata e definita. 


Il mercato del legname 
da lavoro è apparso poco 
movimentato. I prezzi, in 
linea di massima, si sono 
mantenuti sui listini prece- 
denti. Diamo, in dettaglio, 
le quotazioni praticate per 
alcune essenze, nelle pro- 
vincie calabresi, in lire per 
metro cubo, franco magaz- 
zino produttore: 


Tavole di abete monte pro- 
duzione Calabria 
31.000-29.000 


Murali di abete segato da 


metri 4 33.500-31.500 
Tavole di faggio 1° assor- 
timento 28.000-27.000 

Tavole di larice I° scelta 
56.000-54.000 

Tavole di ontano I° scelta 
26.000-24.000 

Tavole di pioppo I° scelta 
23.000-22.000 


Tavole di pino parallelo da 
mm. 25 in sopra assor- 
timento tombante 


25.500-24.750 


Tavole di noce I° scelta 
440.000 


la rottura di terreni pascolivi — 
possono essere finanziati per dis- 
sodare limitate superfici, anche 
meno di 20 ettari, se costituite 
da terreni accidentali o argillosi, 
pietrosi etc. 

Altro crite”’o di orientamento, 
per giudicare la convenienza 
dell’impiego del ‘mezzo mec- 
canico può essere cuella di raf- 
frontare la spesa del suo acqui- 
sto con quella occorrente per 
dissodare alla stessa profondità, 
spietrare ed appoderare lo stes- 
so terreno con gli ordinari mezzi 
a trazione animale; nè vanno 
trascurati quegli elementi di va- 
lutazione quali la celerità, la 
esattezza del lavoro ed il reim- 
piego del mezzo meccanico per. 
altre applicazioni ai fini ‘pro- 
duttivistici dell’azienda. 

Infatti, nessun impedimento 
esiste perchè, una volta esaurito 
il compito principale della prima 
lavorazione dei terreni, gli ap- 
parecchi usati vengono poi im- 
piegati per l’ordinaria lavora- 
zione dei terreni stessi. 


Tavole di castagno 
18.000-16.000 
Travatura di castagno 
18.000-16.000 
Tronchi di taggio 
17.000-12.000 
Tronchi di pino 
15.000-13.500 
Tronchi di abete 
18.000-16.500 


Fra i prodotti di normale 
acquisto degli agricoltori, i 
quali sono in parte sottopo- 
sti a disciplina di prezzo, co- 
me i concimi chimici, alcu- 
ni antiparassitari, i carbu- 
ranti e l'energia elettrica, 
non vi sono stati apprezza- 
bili mutamenti nelle quo- 
tazioni. 

Circa il mercato dei man- 
gimi, il fieno è stato meno 
richiesto, dato che la buona 
stagione favorisce lo svilup- 
po degli erbai e molte azien- 
de possono fare affidamento 
su disponibilità di foraggio 
verde. 

Nel complesso i prezzi so - 
no rimasti fermi: ad Asti, 
2.100-2.200 il fieno maggen- 
go e 1.800-2.000 il fieno di 
medica. I mangimi concen- 
trati, segnatamente i panel- 
li e le farine di estrazione, 
marcano prezzi favorevoli 
agli allevatori. 
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